
E’alta la paura della disoccupazione e
i ragazzi lombardi sperano di

trovare prima un’occupazione
iscrivendosi agli istituti tecnici e
professionali. E’ un dato emerso in
queste settimane come risulta dalle
preiscrizioni scolastiche e gli studenti che
invece optano per i licei lo spiegano con
la motivazione che questi mantengono il
loro indirizzo di studi nonostante la
riforma Gelmini. Sarà quindi l’anno
prossimo, con le nuove preiscrizioni che
si capirà chiaramente qual è
l’orientamento degli studenti delle superiori.
Osservando le scuole presenti nel nostro territorio,
soprattutto quelle superiori, poche “saltano all’occhio”
per la qualità architettonica o per le strutture moderne

ma all’interno, quasi per tutte, sono state realizzate le
migliorie necessarie.
Alcune hanno circa 50 anni e qualcuna, come l’Isis
(raggruppamento di Istituti tecnici superiori ) di
Gallarate, risale ai primi del ‘900 ma li porta ancora
bene, come racconta il vice preside Pierluigi Galli,
che dà un voto sufficiente ai laboratori i quali

avrebbero però bisogno di adeguarsi
ma…bisogna trovare i soldi. La parte open
air dei tre complessi dell’Istituto non è del
tutto soddisfacente, ma la vera bocciatura è
riservata al trasporto pubblico, sia bus che
treno, che da anni è irrisolto e continua
perciò a provocare disagi ai numerosi
studenti e docenti pendolari. Proprio in
queste settimane si concluderà la
ristrutturazione di una delle tre sedi.
I lifting recenti, attuati dalla Provincia,
hanno tolto a parecchi istituti qualche ruga
di troppo dando l’opportunità di migliorare
anche il lato cromatico degli ambienti,
come dice soddisfatta la preside Graziella

Magnoni, dirigente dell’Itis di Tradate che parla con
soddisfazione del proprio Istituto, da poco risistemato
e ora dotato di laboratori decisamente
all’avanguardia. Il lato estetico, la cura dell’ambiente,
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Diversi plessi scolastici per l’istruzione tecnica e
professionale sono prossimi ai cinquant’anni di
attività. Una ricognizione dello stato di salute
delle strutture, che sono di proprietà della
Provincia di Varese.

Formazione

Gli istituti tecnici 
al traguardo 
del Cinquantesimo

In periodi di crisi
economica i giovani
temono di avere
difficoltà a trovare
un’occupazione e per
questo torna ad
aumentare la
propensione ad
iscriversi a scuole
tecniche e
professionali.



gli spazi aggregativi, hanno una grande valenza
anche dal lato educativo e formano i giovani ad avere
cura e gusto per le cose belle. Questo è un parere che
è emerso all’unisono, ascoltando i dirigenti scolastici
degli Itis e Isis del Varesotto come quello di Luino,
dove il preside Giuseppe Sirna è molto orgoglioso del
proprio Istituto appena ristrutturato e
messo a norma, con ampi spazi verdi a
disposizione degli studenti oltre a moderne
apparecchiature multimediali. Qualche
difficoltà viene riscontrata nei trasporti da
alcuni studenti abitanti nelle vallate
superiori.
Il preside dell’Itis-Itc-Itpa “John Maynard
Keynes” di Gazzada, Giuseppe Campolo,
promuove a  pieni voti il proprio istituto
costruito negli anni 70. Nel 2008 sono
stati  riorganizzati molti laboratori tra cui quello
nuovissimo di robotica e ora la scuola ritiene di
meritare un 8 pieno su tutto. Sono in fase di
ultimazione i lavori per l’adeguamento alle normative
e anche i trasporti pubblici sono soddisfacenti. 

A Sesto Calende c’è un altro Isis la cui struttura -
come segnala il preside Alfredo Petitto - ha i limiti di
un prefabbricato. Però è a norma con tutti gli impianti
e ha uno spazio sportivo ben attrezzato e aule
informatiche valide, tra cui una in fase di
rinnovamento. Il preside ha chiesto alla Provincia

l’autorizzazione per far realizzare dai
suoi studenti un grande murales
all’ingresso, allo scopo di rendere più
vivace la scuola. Un’impronta che riceverà
anche l’Itis di Saronno, diretto da
Giuseppe Di Corato, che in occasione del
50° di fondazione, il prossimo maggio,
avrà un nuovo look colorato in alcuni
ambienti. Inoltre, partiranno entro breve
tempo i nuovi lavori di ristrutturazione che
hanno lo scopo di rendere l’edificio e

alcuni laboratori più funzionali. E’ pur vero che si vive
un’accelerazione tale di tecnologie che stare al passo
coi tempi sarà sempre più difficile. Ma si può e si
deve tentare, se si pensa che solo vent’anni fa, nel
1989, nasceva il web e tutto ciò, oggi, sembra già il

I laboratori sono
giudicati adeguati, a
volte meno le
strutture, che
denunciano il peso
degli anni, anche se
sono tutte a norma.

IL RUOLO DELLA PROVINCIA

Il ruolo della Provincia nell’istruzione scolastica è fondamentale, in quanto è sua la proprietà degli immobili. La
voce Edilizia Scolastica incide per circa il 40% nel bilancio dell’ente. Ne parliamo con l’assessore provinciale
Gianfranco Bottini, al quale domandiamo: cosa si sta facendo a livello provinciale per gli istituti superiori? “Un
dato fondamentale - risponde l’assessore - : tutti i nostri istituti sono dotati di certificazione di idoneità statica. La
Provincia, soprattutto in questo periodo, ha un’accentuata attenzione agli Istituti tecnici e professionali in quanto
sono espressione, con la loro formazione specifica, della richiesta del mondo del lavoro. Abbiamo effettuato
interventi su quasi tutti gli Itis e gli Isis e il più importante sarà sull’Itis di Varese, con oltre 6 milioni di euro di
stanziamento. Il piano triennale prevede per quest’anno 10 milioni di euro sull’edilizia scolastica, 8 milioni per il
2010 e 11 per il 2011. La costante è quella legata ad interventi per la sicurezza in generale e per il risparmio
energetico. Sono particolarmente attento alla cura e al rispetto che gli studenti devono avere per tutto ciò che
riguarda la scuola (infrastrutture, attrezzature, ecc) e su questo argomento ho chiesto la massima collaborazione
a tutti i presidi”. (M.G.G.)
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passato. La scuola deve saper riorganizzare se stessa,
sia dentro che fuori, avendo come orizzonte di
riferimento le competenze, l'adeguatezza della
preparazione professionale al mondo del lavoro e la
consapevolezza di ciò che potrà essere il futuro.
Anche queste sono osservazioni enunciate dai
dirigenti scolastici i quali ribadiscono che nel mondo
del lavoro, oggi in particolare, si cercano tecnici e
non si trovano perché i percorsi di formazione, non
sempre, rispecchiano la necessità operativa del
territorio.
L’Itis di Busto diretto da Carlo Famoso riconosce la
valenza architettonica definita “intramontabile” della
sua scuola, firmata dall’architetto Richino Castiglioni
e risalente agli anni’60;
lamenta però la carenza
del contenimento
energetico, dovuto alle
grandi vetrate. I
laboratori sono ben
attrezzati e lo spazio
verde è ben strutturato.
La scuola “paga” l’ubicazione decentrata e per questo
ci sono disagi sia per i docenti, sia per gli studenti,
nonostante il bus navetta. 
A Varese c’è l’Isis datato fine anni 50 e il preside,

Giuseppe Carcano ricorda come, allora, fosse
sicuramente all’avanguardia, mentre oggi denuncia la
sua età. Il tetto è ancora in Eternit e c’è una
dispersione termica notevole ma è in dirittura d’arrivo
il progetto provinciale per un restyling completo che
dovrebbe partire entro l’anno. Nella scuola ci sono 50
“aule speciali” e sono anch’esse interessate alla fase
di rinnovo dei materiali. La vecchia struttura ha pochi
spazi verdi dedicati al tempo libero ma con la nuova
progettazione ne saranno ricavati altri. Sono allo
studio nuovi colori per interni e facciata,
considerando però la…vocazione industriale della
scuola.
E’ notizia di queste settimane che la vecchia lavagna
di ardesia andrà in pensione. 37 aule lombarde
stanno già sperimentando da due anni la lavagna
elettronica e entro il 2009 ne dovrebbero arrivare
1.300 distribuite in 423 scuole. Nel Regno Unito, oltre
il 70% delle classi superiori possiede già la lavagna
elettronica. 
Maria Grazia Gasparini

wwww.itisgeymonat.va.it
www.isisgallarate.it
www.itisbusto.it
www.itis.va.it
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Giudicato solitamente
carente il trasporto
pubblico, che provoca
disagi a studenti e
docenti pendolari.

I 50 ANNI DELL’ITIS RIVA DI SARONNO

L’itis “Riva” di Saronno compie mezzo secolo e festeggia la ricorrenza con una serie di eventi che si susseguiranno
nel corso dei prossimi mesi e che coinvolgeranno docenti, studenti, famiglie e territorio. La celebrazione ha già
ricevuto il patrocinio e anche un contributo dal Comune di Saronno e dell’Amministrazione Provinciale di Varese
oltre alla collaborazione di alcune associazioni e aziende del territorio. Anche ex studenti saranno coinvolti nei
festeggiamenti per rendere più importanti e significative le iniziative. Quest’anno la scuola ha messo a disposizione
alcune borse di studio per gli studenti più meritevoli e gli alunni
sono stati coinvolti in un concorso per ideare il logo del
Cinquantesimo che verrà stampato sulle magliette celebrative. Una
serie di eventi coinvolgerà il territorio: il 19 aprile in occasione
della manifestazione cittadina “Associazioni in Piazza”, il ”Riva”
esporrà alcune delle sue realizzazioni di laboratorio, mentre il 5
maggio alle ore 18 si terrà nella scuola un convegno sull’istruzione
tecnica e sui cambiamenti in corso per questo indirizzo di studi,
alla presenza del dirigente dell’Ufficio Scolastico di Varese,
dell’assessore provinciale all’Istruzione e alle associazioni
imprenditoriali, senza dimenticare una mostra fotografica
retrospettiva e la pubblicazione di un volume che raccoglierà foto
e testimonianze dell’istituto. Le celebrazioni si concluderanno il 22
giugno al teatro cittadino Giuditta Pasta dove saranno consegnate
le borse di studio che chiuderanno l’anno celebrativo. (M.G.G.)

wwww.itisriva.saronno.scuolaeservizi.it


